
 
 

Avviso per la selezione di progetti da ammettere al finanziamento 

del Fondo per le Imprese Artigiane Campane - misura 

“Artigianato Campano” 

 

 

 

Obiettivi 

Il Bando, in attuazione della DGR n. 633 del 18 ottobre 2017, intende perseguire, sull’intero territorio 

regionale campano, le seguenti finalità: 

• Promuovere l’artigianato tradizionale, ed in particolare l’artigianato artistico; 

• Promuovere l’artigianato religioso; 

• Favorire l’ammodernamento e l’innovazione; 

• Promuovere la semplificazione ai cittadini e alle famiglie nell’accesso ai servizi forniti dai 

mestieri artigiani; 

• Sostenere forme di aggregazione tra le imprese artigiane; 

• Favorire gli interventi per potenziare l’identificabilità e la tracciabilità delle lavorazioni 

artigianali 

 

Beneficiari 

Le agevolazioni sono rivolte ai seguenti beneficiari: 

 Micro, Piccole e Medie Imprese Artigiane (MPMI) annotate nell’apposita sezione speciale del 

Registro delle Imprese istituita presso una  delle  CCIAA  presenti  sul  territorio regionale ai sensi 

dell’art. 16 della L.R. n.11/2015, al 31/12/2017 ed aventi sede legale ed  operativa nel territorio 

della Regione Campania, anche sotto forma di 

 Aggregazioni di imprese oltre che di Consorzi o Società Consortili di imprese, 

 Reti di Micro, di Piccole e Medie Imprese artigiane (MPMI), per come classificate nell'Allegato I del 

Regolamento (UE) n. 651/2014, che intendano realizzare un progetto di rete con almeno 2 imprese 

artigiane presenti. 

 

 



 
 

Requisiti di ammissibilità 

Alla data di presentazione della domanda, le Micro e le PMI singole o aggregate, debbono essere in 

possesso dei seguenti requisiti: 

 Avere unità operativa nella Regione Campania, tale localizzazione deve risultare dalla visura 

camerale; 

 Essere annotate nell’apposita sezione speciale del Registro delle Imprese presso una delle CCIAA 

presenti sul territorio regionale al 31/12/2017 e trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri 

diritti, non essendo in stato di scioglimento o liquidazione e non essendo sottoposte a procedure di 

fallimento, liquidazione coatta amministrativa e amministrazione controllata; 

 Possedere la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione, nel senso che nei confronti del 

Beneficiario non sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del 

decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione (non richiesta nel caso in cui il richiedente risulti iscritto 

nell’elenco delle “imprese con rating di legalità”); 

 Essere in regola con le norme dell'ordinamento giuridico italiano in  materia previdenziale, 

assistenziale ed assicurativa (nei confronti di INPS, INAIL), o essere in possesso della certificazione 

che attesti la sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili nei confronti della Regione 

Campania di importo pari agli oneri contributivi accertati e non ancora versati da parte del 

medesimo soggetto (DURC); 

 Essere in regola in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, di contratti collettivi di lavoro, di 

inserimento dei disabili, di pari opportunità tra uomo e donna, edilizia, urbanistica e di tutela 

ambientale; 

 Non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi del punto 10 della Comunicazione 

della Commissione “Orientamenti Comunitari sugli Aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione di imprese in difficoltà (2004/C 244/02); 

 Non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un 

conto bloccato gli aiuti che sono stati individuati dalla Commissione Europea quali illegali o 

incompatibili (c.d. clausola di “DEGGENDORF”); 

 Essere in regola con la normativa antimafia, in particolare attestare la insussistenza di cause di 

divieto, sospensione o decadenza previste dall’art.67 del D.Lgs.6/9/2011 n.159 (Codice antimafia); 

 Non essere stato destinatario, nei 3 anni precedenti alla data di  pubblicazione dell’Avviso, di 

procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distrazione dei 

beni, di mantenimento dell’unità produttiva localizzata in Campania, per accertata grave negligenza 

nella realizzazione dell’investimento e/o nel mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati 



 
 

dall’iniziativa, per carenza dei requisiti essenziali, per irregolarità della documentazione prodotta, 

comunque imputabile al soggetto beneficiario, e non sanabile, oltre che nel caso di indebita 

percezione, accertata con provvedimento giudiziale, e, in caso di aiuti rimborsabili, per mancato 

rispetto del piano di rientro (non richiesta nel caso in cui il richiedente risulti iscritto nell’elenco 

delle “imprese con rating di legalità”); 

 Non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato o non essere stato destinatario di 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale del legale rappresentante (non richiesta nel caso in cui il 

richiedente risulti iscritto nell’elenco delle “imprese con rating di legalità”); 

 Non avere in precedenza usufruito di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche 

parziale, delle stesse spese previste nel progetto; 

 Essere impresa già attiva alla data della pubblicazione del presente avviso; 

 

 

 

Interventi ammissibili 

Il bando prevede tre linee di intervento: 

1. LINEA A: Promozione e valorizzazione di imprese Artigiane artistiche e religiose, mediante 

l'ammodernamento e la diversificazione per le imprese tipiche di qualità legate alla creatività ed 

all'arte; 

2. LINEA B: Innovazione delle imprese Artigiane, mediante il finanziamento di interventi diretti 

all'impiego di nuovi modelli di produzione e di business che utilizzino processi di digitalizzazione, 

nuovi beni strumentali, e sistemi di progettazione computerizzata; 

3. LINEA C: Sviluppo di nuove tecnologie nella fruizione dei servizi delle imprese Artigiane  

  

Natura delle agevolazioni concedibili 

Le agevolazioni sono concesse tra un minimo di € 25.000,00 e un massimo di € 200.000,00 a copertura del 

100% dell’investimento nella forma di: 

 Contributo in conto capitale pari al 40% dell’investimento ammesso; 



 
 

 

Il finanziamento prevede le seguenti condizioni: 

Finanziamento a tasso agevolato pari al 60% dell’investimento ammesso della durata di 7 anni, rate 

trimestrali, tasso 0,50% assistito da garanzie reali e/o personali; 

Importo minimo: € 25.000,00 

Importo massimo: € 200.000,00 

Preammortamento: 12 mesi decorrenti dalla data di erogazione della prima tranche.  Nel periodo di 

preammortamento il beneficiario non paga alcuna rata e i relativi interessi di preammortamento vengono 

suddivisi in quote uguali su ciascuna rata del piano di ammortamento 

Durata (compreso preammortamento): 7 anni, di cui i primi 12 mesi di pre-ammortamento decorrenti 

dalla data di erogazione della 1° tranche delle agevolazioni. 

 

Tasso di Interesse: 0,50 % 

Tasso di mora: in caso  di  ritardato  pagamento,  si  applica  al  Beneficiario  un interesse di mora pari al 

tasso legale. 

Rimborso: rate trimestrali a quote capitali costanti (ammortamento italiano) e posticipate (31 marzo, 30 

giugno, 30 settembre e 31 dicembre di ciascun anno) 

Modalità di Rimborso: SEPA Direct Debit, SDD con addebito sul conto corrente 

Garanzie: L’intero finanziamento è assistito dalla garanzia per la realizzazione dell’intervento ammesso 

all’agevolazione tramite l’utilizzo di un conto corrente vincolato. La restituzione della quota del 

finanziamento a tasso agevolato erogata dovrà essere assistita da garanzie di natura reale e/o personale, 

nei modi e nei termini previsti dalla normativa vigente al momento della conclusione del programma degli 

investimenti. 

 

Spese Ammissibili 

Le spese ammissibili per la realizzazione degli interventi previsti dovranno rientrare nelle seguenti 

categorie: 

 Opere murarie ed assimilate solo per le Linee di intervento A e B (in misura non superiore al 20% 

dell’investimento complessivo): relative alla ristrutturazione, ampliamento e ammodernamento 

della sede operativa (sale/spazi espositivi per la vendita diretta e/o l’esposizione di prodotti)  e  



 
 

all'installazione  di  impianti,  macchinari  ed  attrezzature strettamente necessari e funzionali allo 

svolgimento dell'attività di impresa; 

 Beni materiali nuovi di fabbrica: impianti (generici e specifici); macchinari; attrezzature; mobili e 

arredi; mezzi e attrezzature di trasporto strettamente necessari e funzionali allo svolgimento 

dell'attività; 

 Beni   immateriali: programmi informatici e servizi per le tecnologie dell'informazione e della 

telecomunicazione (TIC) connessi alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa; siti web; 

realizzazione di show rooms virtuali; brevetti, banche dati, know how e licenze d'uso concernenti 

nuove tecnologie di processo o di prodotto; acquisizione di marchi comunitari (DOP, lGP, etc.); 

acquisizione di certificazioni di qualità, di prodotto, di sicurezza, di sostenibilità ambientale e di 

responsabilità di impresa; 

 Servizi e Consulenze specialistiche: incluse le spese relative al design, all’estetica ed allo stile dei 

prodotti; alla progettazione dei prototipi, alle prove di laboratorio, al  marketing e alla 

comunicazione; 

- Nella misura del 20% dell’investimento complessivo per le Linee di intervento A e B; 

- Nella misura del 60% dell’investimento complessivo per la sola Linea di intervento C. 

 

Termini e Modalità di presentazione delle domande di finanziamento 

Le domande potranno essere inviate a partire dalle ore 10:00 del giorno 25/05/2018 accedendo alla 

piattaforma informatica S.l.D. (Sistema lnformativo Dipartimentale) tramite la URL: 

sid2017.sviluppocampania.it. 

La fase di presentazione dell'istanza si articola nelle seguenti sotto fasi

 I soggetti richiedenti si registrano nell’apposita sezione, raggiungibile dal sito web indicato, reso 

accessibile entro il 30° giorno dalla pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Campania (BURC); 

: 

 A decorrere dal 45° giorno dalla pubblicazione del presente Avviso sul BURC, i soggetti richiedenti, 

regolarmente registrati, compilano la domanda on line e allegano la documentazione richiesta; 

 A decorrere dal 60° giorno dalla pubblicazione del presente Avviso sul BURC, i richiedenti 

procedono all’invio del modulo e dei relativi allegati, entro e non oltre le ore 18:00 del 25/06/2018. 

 

Documentazione da allegare alla domanda 



 
 

• Domanda di accesso alle agevolazioni, compilata on line completa in ciascuna delle sue parti, 

scaricata in pdf dopo il rilascio del numero di protocollo, firmata digitalmente  dal legale 

rappresentante o dal capofila del progetto (in caso di aggregazione); 

• Piano Progettuale, comprensivo di piano finanziario con relativi dati economici del progetto, 

riportante una relazione sintetica illustrativa del progetto di investimento e comprensiva del 

conto economico e dello stato patrimoniale per i tre anni successivi all’avvio della realizzazione 

dell’investimento, completo in ciascuna delle sue parti e  firmato digitalmente dal legale 

rappresentante o dal capofila del progetto (in caso di aggregazione); 

• Curriculum che dovrà riportare indicazione documentata o documentabile delle esperienze e 

delle competenze maturate nel campo delle attività oggetto del presente Avviso; 

• Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio; 

• Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi; 

• Dichiarazione sugli aiuti illegali e divieto di cumulo “Deggendorf”; 

• Dichiarazione sugli aiuti “de minimis”; 

• Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali; 

• Copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante o del 

capofila (in caso di raggruppamento non ancora costituito); 

• Nel caso di richiedenti non tenuti al deposito dei bilanci presso il Registro delle Imprese copia 

delle ultime due dichiarazioni dei redditi (UNICO) presentate, corredate dei relativi bilanci di 

verifica (per le imprese obbligate al deposito dei bilanci presso il Registro delle Imprese, gli 

ultimi due bilanci saranno acquisiti d'ufficio); 

• Nei caso di richiedenti che, alla data di presentazione della domanda, non abbiano ancora 

chiuso il primo bilancio, situazione economica e patrimoniale di periodo; 

• Preventivi di spesa relativi ai beni rientranti nel programma di investimento comprensivi di 

descrizione puntuale della tipologia di servizio, finalità, modalità di erogazione, fasi di 

svolgimento del servizio, data, intestati al richiedente, con l’indicazione del prezzo offerto al 

netto di IVA e sconti, della data di consegna e dei termini di pagamento; 

• Nel caso di Aggregazioni Temporanee costituite, copia dell'atto di costituzione 

dell'Aggregazione; 

 

Inoltre, per i programmi che prevedono opere murarie ed assimilabili  la documentazione attestante la 

cantierabilità del programma di investimento deve essere corredata da: 

 Licenze – concessioni – permessi – autorizzazioni – comunicazioni - segnalazioni edilizie delle opere 

a farsi; 



 
 

 Relazione tecnica descrittiva a firma di tecnico abilitato; 

 Elaborati grafici di rilievo e progetto, comprensivi di stralcio catastale ed urbanistico; 

 Computo metrico estimativo comprensivo di eventuali analisi prezzi, redatto da tecnico abilitato 

secondo il Prezzario dei Lavori Pubblici Regione Campania vigente; 

 Ogni altra autorizzazione necessaria per l’attivazione dell’investimento ovvero la richiesta inoltrata 

agli enti proposti; 

 

Tutti gli allegati devono essere firmati digitalmente dal legale rappresentante o dal capofila del progetto (in 

caso di aggregazione). 

  

I settori delle lavorazioni artistiche e tradizionali e le rispettive attività sono identificati attraverso 

corrispondenza con la classificazione europea delle attività economiche NACE rev.2 - Euro- pean 

Classification of Economic Activities. 

 

 

Lavorazioni artistiche e tradizionali 

I. Abbigliamento su misura 

Sartorie e confezioni di capi, accessori e articoli 
per abbigliamento  
Camicerie 
Fabbricazione di busti 
Fabbricazione di cravatte 
Fabbricazione di berretti e cappelli 
Fabbricazione di guanti su misura o cuciti a mano 
Modisterie 
 
Confezione di pellicce e lavorazione delle pelli per 
pellicceria 
Sgheronatura delle pelli per pellicce- ria per la 
formazione dei teli 
Confezione a maglia di capi per abbigliamento 
Lavori di calzoleria 
Lavori di figurinista e modellista 
Realizzazione di modelli per pellicceria 
 
 
 
II. Cuoio, pelletteria e tappezzeria 

 
Bulinatura del cuoio 
Decorazione del cuoio 
Limatura del cuoio 
Ricamatura del cuoio (con fila di pen- ne di 
pavone) 
Lucidatura a mano di pelli 
Fabbricazione di pelletteria artistica 
Fabbricazione di pelletteria comune 
Pirografia 
Sbalzatura del cuoio 
Fabbricazione di selle 
Stampatura del cuoio con presse a mano 
Tappezzeria in cuoio 
Tappezzeria in carta, in stoffa e in materie 
plastiche (di mobili per arredo e di interni) 
 
 
III. Decorazioni 
 
Lavori di addobbo e apparato 



 
 

Decorazioni con fiori e realizzazione di lavori con 
fiori, anche secchi e artificiali 
Decorazione di pannelli in materiali vari per 
l'arredamento 
Decorazione artistica di stoffe (tipo Batik) 
Lavori di pittura, stuccatura e decorazioni edili 
Lavori di pittura letteristica e di deco- razione di 
insegne 
 
 
IV. Fotografia, riproduzione disegni e pittura 
 
Lavori di fotoincisione 
Lavori di fotoritocco 
Riproduzione di acquaforti 
Realizzazione di originali litografici per 
riproduzioni policrome, foto d'arte e di opere 
dell'arte pittorica 
Riproduzione di litografie mediante uso di pietre 
litografiche 
 
Riproduzione di xilografie 
 
Riproduzione di disegni per tessitura 
 
Lavori di copista di galleria 
Composizione fotografica (compresi i lavori 
fotomeccanici e fototecnici, escluse le aziende 
che hanno macchi- ne rotative per la stampa del 
fototipo) 
 
Lavori di pittura di quadri, scene teatrali e 
cinematografiche 
 
 
 
 
V. Legno e affini 
 
 
 
Carpenteria in legno 
 
Lavori di intaglio (figure, rilievi e decorazioni), 
intarsio e traforo 
 
Lavorazione del sughero 
 
Fabbricazione di ceste, canestri, bigonce e simili 
 
Fabbricazione di oggetti in paglia, rafia, vimini, 
bambù, giunco e simili 

  
 
 
Lavori di impagliatura di sedie, fiaschi e 
damigiane 
Fabbricazione e montaggio di cornici 
Fabbricazione di oggetti tipici (botti, tini, fusti, 
mastelli, mestoli e simili) 
Ebanisteria 
Fabbricazione di pipe 
Fabbricazione di oggettistica ornamentale e di 
articoli da regalo in legno 
 
Fabbricazione di paranchi a corda, remi in legno e 
simili 
Fabbricazione di carri, carrelli, carrocci, slitte e 
simili 
Verniciatura di imbarcazioni in legno 
Fabbricazione di stipi, armadi e di altri mobili in 
legno 
Tornitura del legno e fabbricazione di parti 
tornite per costruzione di mobili, di utensili e 
attrezzi 
Fabbricazione di sedie 
Lavori di doratura, argentatura, laccatura e 
lucidatura del legno 
Lavori di scultura (mezzo e tutto tondo, alto e 
basso rilievo) 
 
 
VI. Metalli comuni 
 
Lavori di fusione di oggetti d'arte, campane, 
oggetti speciali e micro fusioni 
Lavorazioni di armi da punta e da taglio, coltelli, 
utensili e altri ferri taglienti 
Lavori  di  damaschinatore 
Fabbricazione, sulla base di progetti tecnici, dei 
modelli di navi e di complessi meccanici navali 
Carpenteria in ferro o altri metalli per 
imbarcazioni di diporto 
Fabbricazione, lavorazione e montaggio di armi 
da fuoco 
Lavori di cromatura 
Fabbricazioni di chiavi 
Lavorazione del ferro battuto e forgiato 
Fabbricazione di manufatti edili in acciaio e 
metallo 
Modellatura dei metalli 
Fabbricazione di modelli meccanici 
Battitura e cesellatura del peltro 



 
 

Lavori di ramaio e calderaio (lavora- zione a 
mano) 
Lavori di sbalzatura 
 Lavori di traforatura artistica 
Lavori di fabbro in ferro compresi i manufatti edili 
e gli utensili fucinati 
 
Lavori di ferratura, cerchiatura di carri e di 
maniscalco 
Lavorazione dell'ottone e del bronzo 
Fabbricazione di bigiotteria metallica e di 
oggettistica in metallo 
Arrotatura di ferri da taglio 
 
VII. Metalli pregiati, pietre preziose, pietre dure 
e lavorazioni affini 
 
Lavori di argenteria ed oreficeria in oro, argento e 
platino (con lavora- zione prevalentemente 
manuale, escluse le lavorazioni in serie anche se 
la rifinitura viene eseguita a mano) 
Lavori di cesellatura 
Lavori della filigrana 
Lavori di incisione di metalli e pietre dure, su 
corallo, avorio, conchiglie, madreperla, tartaruga, 
corno, lava, cammeo 
Lavorazione ad intarsio delle pietre dure 
Incastonatura delle pietre preziose 
Lavori di miniatura 
Lavori di smaltatura 
Formazione di collane in pietre pre- ziose, 
pregiate e simili (corallo, giada, ambra, 
lapislazzuli e simili) 
Infilatura di perle 
 
VIII. Strumenti musicali 
 
Fabbricazione di arpe 
Fabbricazione di strumenti a fiato in legno e 
metallo 
Fabbricazione di ottoni 
Liuteria ad arco, a plettro ed a pizzico 
Fabbricazione di organi, fisarmoniche ed 
armoniche a bocca e di voci per fisarmoniche 
Fabbricazione di campane 
Lavori di accordatura 
Fabbricazione di corde armoniche 
 
IX. Tessitura, ricamo, rammendo ed affini 
 
Tessitura a mano (lana, seta, cotone, lino, batista, 
paglia, rafia e affini) 

 
Tessitura a mano di tappeti e stuoie 
 Fabbricazione di arazzi 
Confezione a mano di trapunte, col- troni, 
copriletto, piumoni e simili 
Fabbricazione di vele 
Lavorazioni di merletti, ricamo e uncinetto 
Lavorazione e produzione di arredi sacri 
Fabbricazione e tessitura di bomboniere 
Fabbricazione di retine per capelli 
Fabbricazione e lavorazione manuale di materassi 
Lavori di disegno tessile 
 
X. Vetro, ceramica, pietra ed affini 
 
Fabbricazione di figurini in argilla, gesso, 
cartapesta o altri materiali 
Lavori di formatore statuista 
Lavori di applicazione di vetri 
Lavori di decorazione del vetro 
Fabbricazione di perle a lume con fiamma 
Lavori di incisione di vetri 
Lavori di piombatura di vetri 
Fabbricazione di oggetti in vetro 
Fabbricazione di vetrate 
Molatura di vetri 
Modellatura manuale a fuoco del vetro 
Soffiatura del vetro 
Fabbricazione di specchi mediante argentatura 
manuale 
Produzione di ceramica, grès, terre- cotte, 
maiolica e porcellana artistica o tradizionale 
Lavori di mosaico 
Lavori di scalpellino e di scultura figurativa ed 
ornamentale in marmo o pietre dure 
Lavorazione artistica dell'alabastro 
 
 
XI. Carta, attività affini e lavorazioni varie 
 
Fabbricazione di oggetti in pergamena 
Fabbricazione di modelli in carta e cartone 
Lavorazione della carta mediante essiccazione 
 
  
 
Fabbricazione di ventagli 
Fabbricazione di carri e oggetti in carta, cartone e 
cartapesta 
Fabbricazione di maschere in carta, cartone, 
cartapesta, cuoio,ceramica, bronzo, etc. 
Rilegatura artistica di libri 



 
 

 
 
XII. Alimentaristi 
 
Lavorazione cereali e sfarinati 
Produzione di specialità gastronomiche 
Produzione di conserve animali e vegetali 
Lavorazione di grassi, strutto e frattaglie 
Lavorazione ed essiccazione di carni fresche 
Produzione e stagionatura di salumi 
Produzione e conservazione di prodotti ittici 
Produzione di sciroppi, succhi, confetture, nettari, 
marmellate e altri prodotti similari 
Lavorazione di funghi secchi e tartufi 
Lavorazione di erbe e aromi 
Lavorazione di frutta secca e conservata 
Produzione di olio d'oliva 

Produzione e stagionatura di for- maggi, latticini, 
burro, ricotta ed altri prodotti caseari 
Produzione di gelateria 
Produzione di pane, grissini, focacce ed altri 
prodotti da forno 
Produzione di pasticceria, cacao e cioccolato, 
confetteria e altri prodotti dolciari 
Produzione di paste alimentari con o senza 
ripieno 
Produzione di distillati e liquori 
Produzione e invecchiamento di vini, aceti, mosti 
ed altri prodotti similari 
 
 
XIII. Restauro 
 
 
XIV. Tassidermisti  

 


